
P A O L O  R E V E L L I  

UNA NUOVA CARTA D1 BATISTA BECCAR1 
(" BATISTA BECHARIUS ,,) ? 

L'importanza che, soprattutto per la storia della scoperta genoyese 
(seconda metà del sec. XIII) e della riscoperta portoghese (prima metà 
del sec. XV) delle Azorre, hanno le carte del 1426   monaco di Baviera 

Staatsbibliothek n) e del 1435 (iParma : Biblioteca Palatina) del car- 
tog:afo genovese il cui cognome fu, in un primo tempo, letto erronea- 
mente ( (  Bedrarius )) (1780) (1) o ( (  Ircharius )) (1853) (2) mentre esso 

( I )  P.M. PACIAUDI,  Prefetzo della Biblioteca Ducale di Parma, dava notizia della 
carta che noi sappiamo oggi composta da BATISTA BECCARI nel 1435, traacxi~em~ione 
la data erroneamente ((C anno domini mi:lesimo CCCC.XXX.VI n), e trascrivendo il 
nome dsll'aqtore cotto la forma erronea d i  i( Bedrazius >) (Memorie de' Gran Must r i  
del Sacro militar ordine gerosolomitano, Parma, 1780. Cfr. anche : SANTARÉM, Estudos 
dc cartografia antiga, Lisbona, 1919-20, 2 voll. in so, I, p. 86). Pochi anni dopo i l  
nome de1,l'autore veniva letto giustamente i1 Becharius n da11 TIRABOSCHI (Storia della 
letteratura italiana : ed. veneziana del 1795, p. 218); e la correzione veniva siccoilts 
nel 18(n da G. GRABERG da Hems6 ((1 Anna~li di Geografia e d i  Statistica n, Il,  p. 244). 
Ma ciò non ha imspedito che p o s t e r i m a n t e  venisse accrttalta la falsa lettura (1 Bedra- 
zius ((i B e d ~ a s i u s  n, i< Bedrarius n; t( Bedrazio i), (< Bescario n) o quella, uguallmeate 
erronea, di I( Bechrius n (N Bpclario o Bedrazio, genovese N : PL. ZURLA, Di Marco 
Polo, Veinezia, 1818, Il,  p. 334). 

Talvo!ta la forma i( Bedrazius N, accolta da G. ANDRES (l l lustrazion~ di una carta 
geografica del 14 S..., ( t  Mem. dehla R. Acca~d. Emolmese di Aroheologia n, I, 1822, 
p. 129-173; cdr. p. 137), o queilla di ( t  Bedrasiusn,  figura accanto a quella esama 
(N Carta grnoveza de Bedrasius ou  Becharius n : SANTARÉM, Estudos de cartogr. antiga, 
1, 86). Solo dopo uno scritto di F. O w ~ r c i  (Memorie storiche deltla Nazionale Bibli* 
reca di Parma, 1865) diventano definitirve le d u e  lenuire : 1435; i( B e c h a ~ i u s  n. 

Nd 1907 la sottosrrizime d d l a  a m a  r i m e  così letta da M. LONOHENA, che c ~ m -  
pleta la lacu,na dovuta alda mancanza di un  tratfto della pergamena : Baptista Becha- 
rius civis Jamue composuit hamc cautam anino jomiini millesimo CCCC.XXX.V n 
(Atlanti e carte nautiche del secolo XIV al XVII conservati nella Btblioteca e nellJAr- 
chivio di Parma, (1 Aroh. Storico per  lei Ptovincje Parmensi n, N. 5, VI1 : pp. 46 in-80, 
con 1 tav.). 10 ritengo che invece di Baptista s i  debba )leggere Batista, poichè questa 
forma figura nella sottoscrizione della carta del 1426 conservata in Manaco d i  Baviera. 

La bd la  carta d d  1435 (segni. 11, 21, 1613: cm. 67x97,5) è stana ricordata 
anosevdmente nel 1848 dali D'AVEZAC ,(Iles d'dfrique, 1i L'Univers n, 21e Livr., p. 29) 
come opera d'un ( C  Beccaria n detto anche r( Bedraziuis n, e q#uindi ripetutamente, ora 
cwila data del 1436, ara con quella d d  1435, da C. DESIMONI m ( < (  Atti della Soc. Lig. 
d i  %.P. 111, 1864, p. C X :  (t si ~istabiilisce In vera lezione del  gemoiwee Beccano, 
autore d d l a  carta d d  143.5.. txasfigurato vanamente in Beclario o Bedrano )); lbldem, 
IV, 1866, p. CCXLII; (( Gioma(1e Ligustico D, 11, 1875, p. 48, n.  12). M.G. CANALE 
l'attribuì erroneamente a FRANCESCO BECCARO (Storia &l commercio ..., Genova, 1866. 
p 45.3). La carta del 1435, che verrà descrinta nel  1882 nel notissimo catalogo di 
UZIELLI e AMAT DI S. FILIPPO (N. 33, sarà ricordata successivamente, spesso unita- 
mente alla carta d i  Monaco di Baviera, ia numerosi lavori (TH. FISCHER, Sammlung 
rnittduiterlichar Welt- und Seekarten ztaìlenische Ursprung, Venezia, Ongania, 1866, 
p. 19-21; K. KRETSCHMER, Die ital. Portolane, Berlino, Minler und Sohn, 1909, 
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suona effettivamente (I Becharius è tale, ohe merita di essere segna- 
lata agli studiosi una carta anonima e senza data, mutila in varie parti, 
rimasta finora ignota, la quale pub essere ascritta, con buone ragioni 
a lui e alla sua scuola. 

Nelsla collezione del Signor Amedeo Dallai in Genova è conservata' 
da qualche tempo una carta membranacea a colori, di tipo marino, la 

n. 31-32). Essa è stata riprodotta nel 1875, a 718 deUa gratn)dezza ,naturale, i~n 2 fogli 
(Studi biografici e bi,bliogra@i sulla s'toria della geografiU in Italia, Roma, Società 
Geografica Itaiiama). Una fotoga.& a gran'dezza nditumle figwrò, nel 1929, alla Mostra 
ocea.nografica imte8nnanionale di SivigJia ; m a  r,ipraduzione iaitega~le, a scaiLa ridotta, 
è nehl'opera putbbli'cata !da P. *VELLI, Cristoforo 'Cdomb~o e la scuda aclrf~grapoii 
genovese, 11, tcuv. 34 (Genova, S.I.A.G., 1935 : 3 vdJ. jn 49 picc, ; per la descrizione 
deXa carta : I, pp. LXXXIV4). La carta è giud.i~ca'ta II  u,no dei migliori pro,dotti del 
Secalo XV n da R. ALMAGIÀ, (che n e  r , iprduce la parte relativa ald'ltalia ~(Monumsnfa 
ltaliae c a r t ~ g ~ a p h k a ,  F$irenze, Istiru'bo Geografico Militare, 1929, in 112 foiio: cf,r. 
p. 111 b ;  tav. 111, 3). 

Una riproduzione parziale della cstrta è in )P. REVELLI, Figurazioni cartogra@he 
di-Genova (Comune di Gemova, 1'936, pp. 78 in-P ob'l.; cfr. tav. I : mila capentina è 
riprodotto a c d d  il Pomo dmi Genova, coi suoi contomi). 

Umy s o h i m  dall'e iooile atlantiche mppresentad'e nel~la carta ,del 1435 è ndla 
fig. 3 (p. 539) dello sc&o di P, AMAT DI S. FILIPPO, I veri scopritori delle isole 
Azore (11 Bd,let,tiino N, 'giugaio 1892, pp. 529-540, con 5 disegni nel testo). Sulle rela- 
zioni tra k carta del BECCARI del 1435 e quella di BARTOLOMEO PARETO del 1455 : ID., 
Recenti ritrovamsnti di carte nautiche i,n Parigi, in Londra ed in Firenze (11 Bo1,lettino 
d. Soc. Geogr. It. n, marzo 1888, pp. 26.9-Zi8: cf,r. p. 274). 

Nella cart,a <del 1435 è mppreaentato, semza nome, iJ C. Juby (effettivamente esso 
sorge a ,leva,nte d,eld'estremità rn~eridioaial~e 8d.i Farteventu~a figurata con relativa esat- 
tezza nella cacta Beccau'i, .dove però l'asse primcirpale ,di essa decorre, approbdmativa- 
mmate, nel senso del pairalldo, m&M .d,a NE a SO), ma non iJ C. Ebjador doppiato 
nel 1434 da'lila barca d.i GIL EANES nativo !di Lagos (.I( base naval e p6rto .de arma- 
m m o  )> per h spedizioni athntilche (del Rijncipe ENRICO), e q h d i  nel 1435 dallk? stessa 
b a m  di GIL EANES e dalla n d r e l l  '('(I e1 v&ll 1)) d6 AFONSO GONSALVES BALDAIA 
(A. FONTOURA DA COSTA, De~cobrimen~os portugwses no Atlantico e M costa ocidental 
africasta de Bojador a a  Cabo be C~~.taRna, II Congresso do m m d o  ipmuguec », Meimo- 
rias, 19 vdll. in-49, ta~loia divisi im più tomi : voi. 111, .t. I, pp. 243-286, con. 4 tav. : 
cfr. p. 259-60). Va pmò ~ d e v a t o  c~he nel.l1atlin,te di GIACOMO GIRALDI del1 1426, cmser- 
varo in Vemezia ((Mwc. VI, 212; carta IIV) è rappresenltato i1 I( C. de buider n (Bojador); 
iJ nome II :bu4ider f ip ra  anche a Sud Bei Capo. Dovend,osi e#sclu,dere che il nome 
a~bbia potuto essere aggiun'io posteriormenite ad 1434-35, s i  può comcludere -&e addi 
scoperta ,della co'sta africasna a Sud del Capo Boja'dbr o Boiadbr'il ,Portogallo è stato 
préceduto da altre Nazion.i, m e  ha affwmato fin dal 1833 i!l D'AVEZAC ( ~ ~ ' E m y d o p .  
Nouvelle n, art. Afriqm). ,La priorità delle nwitgazioni it,ali.an.e, e parti~cohlasmente delle 
niivigboni gemovesi, è attest,asa, -ad es., dall'a IV caTta d'dl'atlante anoni,mo itrecem- 
testo delda Marcima : ( h .  VI. 213) dove è rappresentato un cauo.. . a Sud del- 
I ' ida  di Fuextevanltuira (Cmari,e) : 8cf.r. )la u.i&uzichne '(u Doc. N. 5 i)) che ihsd~ra  
lo scrit.to ,di C. Po, Le scoperte marittime dei portoghesi. Cartografia mutica (Memo- 
r i a  del II  Conigrasso do Muntdo Port,u,gu&s n, vol. e t. cit., 623444) : scritto che con. 
tiene alcune affemnazioni iaaccet,tasbill, come nis~u,lta ,da!lle riserve di A. BARBOSA, e 
.dalla recente nota cri.tica di G. CARACI (11 Baitlettin'o n, apdle 1949). M Boja'dor è stato 
doppiatocia mwimgazwJ' itacliami in un pe r ido  .imprecisato del secolo XIV, e forse anche 
prima (1291?); e ciò in pieno cmtra'sto alla .tesi sostenuta da M,aaoel Fraaicisco de 
Barrcrs, Visconte de SANTARÉM, fin, dal 1841 (iilemoria sobre a prioridade dos desco- 
brihuntos portwgiuezes na costa d'Africa ocoidenSd ..., Parigi, 1841). 

(2) FR. KUNSTMANN. Ueber die Karte des hhlirius,  ,Miinchan, ~ ~ G e l e h r t e  Anzei- 
grm I),  1853. N. 72 : ci,t. da C. DESIMONI, che n d  1872 vide la carta, a Manaco (essa 
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quale rappresenta il Mediterraneo (nell'ampio senso della denominazione 
e quindi anche il Mar Nero) e la vicina costa atlantica (dall'arcipelago 
britannico alle Canarie), ;a quale misura cm. 68,5 in altezza e cm. 113,s 
in larghezza (108 senza la linguetta della pergamena). 

Figurano nella carta aree ben note dell'espansione genovese: da 
quella degli arcipelaghi atlantici (~Cmarie,  Madera, Azorre) (3) a quelle 

s: cansesva'va a d  1853 in Ratisbona), e ine lesse - presenti e asssenzienti H. HIRSCH 
1 i: KLJHN, vice-direttore di qual Museo - #la wttosmisiane c'osì : I( (&tista Recharius 
civ'is Janue omposui t  hanc wvrtaim anno domlini miilex. "CCCCXXVI de meme n-- 
bris a~d .requisicionem et  nomine ... (s~aguano dcune parole i,ndedtralbiii) : C. DESIMONI, 
E'lenco di carie .ed atknti  nautici di autore g m w e s e  ..., Giornale Ligustico D, 11, 
1875, p. 48, N.  11. La cmta (Cod. itc. 132: cm. 68Xil3,5), che ira!pppeuenta 3 N,edi- 
temaneo e b nc ine  coste atlantiche r(imanca iiil JMaa ~N'eroj, ha, come quialta del 1435, la 
leggenda <i ,Insnill'le fortunate w m t i  ib'ranclani i )  che è già & carta clr GUGLIELMO 
SOLERI del 1385 i(Ar,ch. di  St. ,di .Fi'remnze,), e mca ain~h'~e1ssa una ibdla figunaziaine del 
Pmto di Gemava, è smta fastta conoscere uop~~imic@o da  un (moto h'vyriy) d i  F. KUNSTMANN 
(Die Erctdeckung Amerih's, s~ssid ' ia~to da un a h t e ,  M'onaco, 1859; cfr. p. 10, 851. 
1.1 DESIMONI, che .già a~veva ni,cordato la canta id'ella Palatima di ~Pairrnii [(a cui assegnava 
h data 'del 1436), .neil suo Catalogo ,dd l&$ (4eAtti ~d. Soc.. Lig. di St. P. n, IV. 
p. C'CXLII, N. 12), scrive nel 1875, a pmposi~to delmla calma d i  Manuico : (I  La Soci,età 
nostra \ne ~possiaie una pi,c'cola ma ben fiatm %otografia n. iN,on i ,stato pmi ,b i le  rintrac- 
ciare 'questa fotografia donaro d 1D~slrnoN1 dal KUHN, la qualle figurò alla I( P,rima 
mostra geografica i#ta,liana n de81 1892 (Catalogu, N .  11 1, p. 162) e a?la ( e  Most~ra dalle 
c'o.lunie gmaresi' ordmiinafta a Gen~ora me! 1914 ((e( Atti Soc. Lig. di St. iP. XLVI, 1916. 
N. 279, p. CLIV). Desiaritta 1882 icatd0g0 UZIELL~-AMAT DI 6. FILIPPO ((N. 53) 
e n d  ,1911 h quello di W. RuGE ,(N. 4), fu  miprodotta parzialmente nel 1925 da CH. 
DE LA RONCIÈRE (La dècouveQe (& i1'Afnque au  ,moyen-ige, .Pmigi 1924-27,3 vol: i3n-P; 
Cfr. 1'1, tav. XXII). Le ,due carte del 14% c ,dd  1435 sono ui'mndate da A. CORTESAO 
(Cartografia e cartografos portuguezes, Lisbona, (( Seara N'ova n, 2 ,volli. im-4O : 1, 1935, 
P 226). 

(3) L'anomaatica de'gli a,rci~palaghi atlhntici a~ppa~re in.di~peni.d,ante da siscoperte 
.pa,rtoghhesi del 1419-20 ~(gru'ppo di Madma) e posteriori ~(Amrre) : essa s i  ricmnette 
a scoper,te .genovesi 'dei secali XIII-XW. Queiltle d a t i v e  alle Csinaric trovano, per 
quamto a noi consta, i11 b s o  pximo UiElesso uidal:a carta cam,posta in ~Maiorca nel 1339 
da un ca r togdo ,  ~i,demtificato da'l 'MAGNAGHI me.il'a.utare d,ella carta d'e1 1330 (,DESIMONI, 
G. GEROLA, P. REVELLI), ,da luci a e i t t a  al 1325 (sd~la (base $al,la .l.ettura di CESARE 
PAOLI, accettata da  GIOVANNI MARINELLI : ila id,a,ta del 1525 figura anche nella riprodu- 
zione a ,&olmi del c imel i~ ,  eseguita u h d ~ a  me1 1 W  : A. R. HIKS), conservata .in 
Firenze d a  B3blioteca del M-ncipe W n i ,  cioè nel. g e m e  ANGELINO DALORTO 
(cognome letto in m primo tem,po re ~Duloado : C. ~DESIMONI, 41 Asti d. SOC. Lig. di 

. P., XIX, l=, p. 261). Come è moto. il nume ~dell'autore d d a  carta' dal 1339, 
letto h un primo t e m p u  Dulceri N ,(G. MAROEL, 1887 : lettura Uiconfermalta mi 1924 
da  G. CARACI e( &t. Uinid. C'atal'ana v ,  p. W), o (( Du!,cet,ti H, viene reso comuae- 
mente, dapo ,la nata di  E. T. HAMY '(La mappemorude d'dngelino Dulcert, de Majorqur 
[ l a ] ,  (Parigi, Lemux, 1896) sotto la fmma (1 'Dukert )i .(Bi,bl. Naz. di Pmigi, 
cm. 75X 104 : nc Hoc opu~s k i t  an(geliaio Dulcwt anino MqC'GCO XXXVlllj ,de mense 
augusti M ciu'ita.re ~maimicaawm n). Le scoperte gemovasi .nei gruppi di Madera e del?e 
Azome trcwamo II i l m  pniamo ,riflesso maU'~a~flnnte genovese ,del 13.51 ,conservato d a  
L'a.ulrenziama di F h m  .(,Gadsdia.no N. 9 :  8 tav. &Lant,e ~ h ~ i u s o :  cm. 42,5x25,3), e 
parti~mdarmmte ,nella W .  IV. Ques'ta è stata riprodotta nel 1827 ,dajl BALDELLI BONI, 
utni~t%m~ente d l a  Il, ossia ami p1auii:sfero &e ha suibi,to vari rima.neggi,amen,ti, ed è quindi 
da considerarsi, nella f ' m a  in ,cui ci è ipervenuto, ~pmer io re  a! 1351, daba qpossimata 

. dalle carte marhe ,  accdta D'Av~zac (Notice. des découveries faites au ntoyen-ige. 
dans l'océan Atlantique antéfiieurement aux grandes explorations portugaises du 
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della Caucasia merifdionale. JMerita di  essere ricordato, a questo riguardo, 
che nella seconda meth del secolo XIII, ci& nel periodo più splendido 
della loro espansione, a cui risale, forse,- la loro scoperta delle Azorre, 

'I Genovesi navigano il Caspio (41, che, probabilmente da essi, ha il 
nome di ( (  abacho ( ( t  abacu : abmu), ossia di (t mare de  bachu 1) 

(di Bacù) : ~denminazione che ricorre, ad es., nella carta manoscritta del 

quinzième siècle, Peris, Impr. d e  F a h  et Tthunot, 1845, pp. X-86 in-80 cf8r. #pp. 32-3, 
42,49), avversata dail SANTAREM. 

Nelin carta IDaJl'ai l e  Camwie & .seguono, mella direziane ,generale O-E., in questo 
or~dine : u JmisrIltia ,de f m  (i( Y de 10 %ero )I : adamte dal 1351), cc J. d e  palme )I (cc y 
dalle pa~lmen) ;  i cGomeran   cc y. ~de... n), J. ;ie infemna)~ (cc y de lo ... fennov: 
Tenerifa), cc J. d e  canmita n, i( Canaria 11 ((c y. ;de c m w i a  n), forte uentura i )  (i( forte 
uentura v, (( li uegi m a r h  1) : vecchi marini o foche), i( tlanmloto Maroxello )) (i( y. d e  
h ~ a l o t o  n), cc Gma~i0x.a n (cc giraaioxa n), rr abgranzri n (cc lhiapanza n), cc mho n? 
((t  roco I)?). Qucimdi, neilla d i m i a n e  generale S.-N. : c( Jasulle d u a g i e  11 (cc y. de 
Saluages 1) ; idanti'ca rappresentazioinie, c m  una serie d i  puntini rossi - ursata salita- 
mente per rappxesemtam i bassifondi); il gruppo vero e 'proprio di a a d e r a ,  compreso 
probabilmemte sot to il n m e  (c Imsulle samcti bramdani )I : ( c  desertas N (W y. dissmtes )) i ,  
J. d e  legname i(%( y. + m a d i a  n : Madeira, i( ipomo s.to 1) ((I(( p. SaMO n), (( zauo n? 
( c c  y. de l u m a  n?), cc Caipraba, n ((( y. oaprara i ) ) ,  c i  Jm&ulla de. ibrazil i )  (cc Jnsula d e  
brazil : Tmpira), <c J.  calilomd ( c c  y. d a  calambis H), (( J. d e  uenmiria n (a y. de uen- 
tura n), cc S. Z m o  )) ~(y. de Santo nomi n), (( li conegi )I, conigli ((( v. de!i cmigelili >) : 
Flores), cc Caruo )I ( N  y. de m i  m d d  I)). 

Tipica è L farma ( ( l i  cninigi n in m4 carta spettante a una miscellanea (12 ff.), 
di cui la prima parte, costituita lda car te  marine, è a'scrivibile al 1384 : llat:aate Pine,lli- 
Walkenaer (SANTAREM, Aths,  1842, tav. X). 

La primitiva anomastica genovese dei t re  gruppi atlmtici passa, come è noto, 
nell'atlente catialano (1375i1377) delila NazianiaiPe di Pari'gi ((( hegiranza N, i c  Jnsula d e  
d i  uegi marj n, cc li mlumb~j n, cc li canigi 11) 0 me1 planisfero dal 1413 'di MXIA UE 
VILADESTES (Nazionale di (Parigi, Ge. AA. 566 : (( li  canigi N). Qualohe carta ,dei sec. XV 
conserverà tracce deida primitiva oaiomastica genovese accanto a qudla,  imdsubbb ia- 
memte posteriore, lpx-toghwe. E qui è bene ricondane dhe fra gli stessi studiosi 
portoghesi si discute ancora s d l a  parte che spetta effettivamente al  principe ENRICO 
nelle prime spedizioni a,tlaatiohe (J. M. CORDEIRO ,d,e %USA, O Infante D. Henrique e 
os prirneiros descobrimentos rnaritirnos, c t C m p e s s o  do  Munda  PartuguEs )), vol. e 
t. cit., p. 199). 

(4) Probabilmente prima d d  1272 mercanti genovesi aavigatno il Caspio su  imbsr- 
cazicmi da essi cosrruite SUI p w t o  (cfr. TH. FISCHER, San~intlung ..., p. 93). I1 testo del 
[c Mi~liane n sicastruiito .da L.P. BENEDETTO dice : i( Et novellement les rnarchians dc  
Jeoe nayerma p r  ce1 mer, car (i.1 v 'mt mis Ieign ou il nayerent (1928, p. 17, cap. 
XXIII). In vani codici il Caspio, a cui  sj assegnn un peripio 2700-2800 miglia, è 
detto cc la mer d e  1Glweahdain II  o (c ~ d e  gleveshelaa )) : c( g e l w h d a n  ve1 abacho 1) ha i1 
testo i'n~dicato col~la sigla L, mentre me1 codice che appartenne al  candiaa!e ZELADA si 
legge, a p r o p i t o  delil'area compresa h a  il (( Mare maggiore n e 11 Caspio:  t(  Abacco 
versus orientem n. E il BENEDETTO annota : (c oredo che l'originale pmlasse sdtainto 
di que8t'ultinio, come iin F (redazione detta c( franco-itdiana N : cod. Fr. 1116 della 
(i Bbbl. Nationcaila )) di Parigi), e che l'aggiunta sia da atscriversi al comipilatore n (op. 
cit., p. 16-17). Dail nome (( mare di Abaco n, o di cc Abac6 n, s i  è passati a quello di 
c( mare di Bacii )) : (( Mare d e  b w h u  (ha la carta del Caspio, da1 disegno accumto e 
minuto (cm. 29,SX 13), (di autore vaneto, rintracciata a Lesina (Dalmazia), spettamte, 
forse, alla fime dal  W o  XY, che il ~BIASUTTI (v. olltre), riohiamali,dosi aiie (( informa- 
zioni portate dai primi nawigatwi genovesi dei C a s p i o ) ~ ,  indimna a nitenere ccu id ta to  
di un nuovo ri~levamemto, pu t  avendo a d t o  alciuni elementi dai  partola'ni ainterimi n. 
La denomiaaPone mar dabacu alppame im m a  carta ammima spettante d ' a t l a n t e  
memb~a~naceo, di 58 ff.  (fra cui 35 carte a colori, in copia), forse finito nel 1489, ccm- 
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Caspio, di tipo marino, ricca di 160 nomi (cm. 2 9 , s  x 43 : sec. XV?), 
rinwaciciata da E.P. GOLDSCHMIDT neld'ewmiplare del (( Tolomeo 1) d'i 
Strasburgo del 1525, conservato 'nel convento francescano dell'isola di 
Lésina (Dalmazia) (5). E (( Nar  d e  Bachu leggiamo nel planisfero del-' 
1'Ortelio (1570), costruito essenzialmente su dati di Giacomo Gastaldi : 
(( Mar d e  Bachu / olim Mare Caspium nella tavola dell'Asia (6). 

La carta, purtroppo deteriorata da lacerazioni e da abrasioni, e quindi 
con lacune più o meno gravi (7), constava di un solo pezzo : il cattivo 
stato di conservazione ha consigliato di incullarla sopra tre cartoni, ripie- 
gati a guisa di trittico, per ovviare a probabili danni ulteriori. Originaria- 
mente essa era avvolta, secondo un uso ben noto, intorno a un piccolo 
cilindro di legno : i fori, approssimativamente ovoidali, che si osservano 
ora nella ((linguetta N della pergamena, indicano le aree occupate, fino 
a pochi anni or sono, da  strisce di cuoio che servivano a legare la carta 
attorno al piccolo cilindro di  legno, strisce di cui qualche segmento si 6 
conservato fino a ieri. 

In sito, a sinistra di chi osserva il cimelio, Iè segnata (per la lun- 
ghezza di cm. 25,2) la scala, dove spazi bianchi si alternano, giusta la 
consuetsudine del tempo, a tratti di eguale ampiezza suddivisi in cinque 
parti, ciascuna delle quali corrisponde a dieci miglia marine d'allora, cioè 
a circa 1 km. e mezzo. Tale rappresentazione della s c d a  si trova già, 
notoriamente, nella bellissima carta membranacea a colori dell'Archivio 
di Stato di Firenze c o m p t a  al principio del Trecento dal genovese 

servato un tempo in Venezia presso la famiglia (Coraaro e passato quindi al Museo 
Britannico (Ms. Egeuiton 73). Esso è stato descritto .da P .  ZURLA (Di Marco Polo ..., 
11; 1819, p. 357) e dal D'AVEZAC )(Note su r  un atlas hydrographique manuscrit exécuté 
à Vénise dans le XV sibcle ..., (( BuU. d t  la Soc. de Géographie n, 189,  11, pp. 217- 
245, con I tav.; Paris, pp. 31 in-So). 

Qui importa h a r e  (che due rapp.eseniarioni del Caspio figurano nd plani- 
sfero delineato nel 1320 da PIETRO VESCOKTE (Vat. Pal. Lat. 1362 A : riprodotto foto- 
callograficamante, con tutte le dicinure, a grandezza naturale, mtl 'libro: P .  REVDLLI, 
L'Italia nella Divina Commedia, Miilamo, Txeves, 1923), e che la piama carta parziale 
d d  Gaepio, a ooi nota, è quella contenuta mell'atlante anmimo gemovese della L a w n -  
ziana, io cui ricorre la iata djal 1351 (tavola I, detta talvolta cailemdario) : JYAduiatico 
r parte del Caspio (tav. VI) sono alla scala approssimata di 1 :5 mi~lioni. La prima 
figbxazione im cui l'asse maggiore del Caspio risulta diretto (da Nond a Sud è quella 
del Ms. Egertm 73 #(cfr. UZIELLI-AMAT DI SANFIL~PPO, n. 100, p. 91). 

(5) The Lesina portolan Chart of the Caspian sea, II Geograph. Journal n, giugno 
1944; R. BIASUTTI, Un'antica carta nautica italiana del Mar Caspio. C m  1 fig. (m- 
tomo dei Caspio mdila carta catalama dal 1375 e in quedla di Lesina), (I Rivista Ceogr. , l t d .  marw 1947, pp. 39-42: cfr. p. 40). 

(6) Nella tavola .dd'Asia delda tt Geographia Blaaviana n (t. X ; 1662) si legge, 
melIl1area dei Caspio : (I Mare de Sala ve1 Bachu seu Cluiailensko more n. 

(7) Sezione deU'Atlantico a N e a NE delle Azorre, Mare di Guascogna, Spagma 
d i  NE, Francia occidnntatle, Mediterraneo occifdsntale a E delle Baleari, Sicilia ben- 
tale, Adriatico meridionde, quasi tutta la Pernisola balcanica, quasi tutto L'Egeo, h 
di Levante, gran parte del,l'.4sia Minore, estremità orientale del Mar Nero, Caucasia 
meridionde. 
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Giovanni (Mauro) d i  Carignano, distrusta, con danno così grave degli 
studi, netl'ultima guerra. 

Nelle parti pervenute a noi non iè traccia, come già si accennato, 
di firma e di data. 

L'esame della carta guida ben presto a due conclusioni di ordine 
generale : essa risale irudubbialmente, come dicono il tipo d i  scri,tbum e i 
simboli delle citta principali, nonchiè la figura del Regnum Granatae M, 
d secolo XV; il grande rilievo dato al simbolo di Genova, il raddoppia- 
mento della liquida nelle parole 11 imulla N, ( I  insulle n, la croce di Genova 
cull'isola del gruppo orientale delle Canarie che porta i nome di  (( Lan- 
zaroto Maloxello N (a), e qualche particolare della onmastica (9) fanno 
ritenere che essa sia opera genovese. 

Ricerche ulteriori pe~met~tono di concludere che ia carta, in cui 
Costantinopoli figura ancora come centro cristiano, è da riferirsi piuttosto 
alla prima che alla seconda metà del Quattrocento, e che essa pub essere 

48) L'isula contraddidnta a l a  woce di Genova già nella carta cc Dulcert n del 
1.39 (Biblioteca Naz. &i 'Palr. : om. 5 8 x  104; rip'r. ,nel Periplus &i NORDENSKIOLD, 
tav. VAII-IX, e ,nella ta,v. 7 d i  La découverte de  IJAfrique a u  moyen-6ge d i  CH. DE LA 

RONCIÈRE), e  quin nidi n d e  camrte d i  ,BATISTA IBECCMI e dalla s u a  ~ u a l a  prima ancora che  
in quella delineata nei 1455 d,a!l igenov'ese BARTOLOMEO PARETO (Bibl. N ~ B .  di Roma : 
cm. 70x148; r i p .  patrz. me1 libro c( Cristufaro Coilombo e la scuola cartografica gan. >I, 
11; tas. 79), porta il nome dal navigatane genov'ese ohe d'ha ,scoperta a uma data 
imprecisata. Agli ,ulticmi decemini del sec. XIII pensano i11 D'AVEZAC j(1.275) e i1 NORDEN- 
SKIOLD (per cui verso il 1291 sa,mbbe stata fondata nmell'.i,so!a una &mia gemoveee : 
Periplus, p. 114); al ~priirucipio del XIiV p e n a n o  il DESIIIIONI e ~ ' A M A T  DI S. FILIPPO 
(h data del 1312 à premunente congetturale). ,Nalh carte compaw ora iiJ cogmoane 
(cc m m ~ e l 1 . u ~  n : 1339) ed ara  il n'ome (i< J. d e  lmzarote n : 1351) dello scopritarr 
genovese; e qiu,esto 'farà s u . p p m e  che  ,nei gruppo d d l e  Canarie esistano un'ic i n d a  
de Jammroto n a Nmd e iuin'hla I< m.aloxelo N a Sud, rappresentate n d l ' ~ t l ~ . t e  cata- 
lano del 1375 .(iPmigi, (( Bibl. Naionale n: Me. 6816, d i  8 ff. doppi, fra c u i 6  carte 
marine: cm. 49x62.  R8ipr. in Periplus, ,mv. XI-XIV). Ma in& caa?a del  Pareto (1455) 
si i~egge, a proposito de1811ida ohe CRISTOFORO COLOMBO (uc G i m a i l e  del lo viaggio n ,  
7 agosto 1492) chiama ii L a q a r o t e  N, quanto segue : <t Lanairoto ma,mxelIo ja4nuensis 3 1 .  

L'orighe genovese d d  nome dell'i'sola è hwi .discussiane : il cognome 11 Mal.ocello II  

o «Marocel~lo » iè ricordato a Genova già nel 1099; uin tr La,nza,rotto Marocello 1) 

appare in m dacuimmto gmoyese dei 1330. 
lmemtanibiie è la ~dariivaziow dal  #nome 'del f.r,a.n.cese c( Lenzerote .Ma'loysel 

(Histoire de  la première découverte des .Cartaries faite de l'un 1402 par Messire fean 
de Béthencourt, Panigi, 1630). 

Destitui.k d i  fmida.mm,to sono  le  ipotesi dd d ~ .  SOUSA GOMEZ relative alila deni- 
vazime ,d,el ( n a n e  deltl'isola da (t L a n c m t e  Peuuein~ha n, \te,rzog&t'o d d  gemovese 
Emanuele P e w ~ ,  m m  (da madre portoghese, r icodermato 11 almi,rante n . n d  1367, 
e aPa possi~hiiità ohe iil nome r< m,rocellus H sia COM~BESO a 11 vista a o  mar n (0 desco- 
brimento e os  descob'ridores das ilhas dos A p r e s  )), Soc. d e  W g r a b  d e  Laboa ,  
(i Bo1et:m n, mt.-OH. 1948, pp.  527-555, cfr. p. 531, 549). 

(9) << 1,nsulSe &a,luagie N, (( XX migha n ,  (i Sama D, 11 utri )> (Valtri), u porto fin n, 
« Gdta n, <t *ipdlli de barbari4 n, (I toia uetus i )  cfogIia recahia), ct Sata.llea uegia i), 
(( cam~dedloro M, (I GiùeLlet )i. 
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ascritta a Batista (10) Beccari ( B e c c a r ~ ,  Beccario, Bechario), o alla sua 
scuola, a cui appartiene indubbiamente Pietro Roselli, come risulta dalla 
sattoscrizione della carta d a  lui composta nel 1447 in Palma di Maiorca 
(Volterra : Museo e Biblioteca Guafnacci) ( l  l ) .  

I1 confronto colla carta de l  1435 chiarisce, insieme a differenze in 
massima parte lievi, non poche analogie evidenti, come appare dai due 

, prospetti seguenti. 

Carta anonima, senza data, pro- 
babilmente dellla prima metà del 
secdo X V  (ra&olta Datlai, Genova) : 

I1 limite orientale giunge in 
lprossiniità di Bacù. 
Venti rose (talora incomplete) 
di 32 rombi. 
Una sola scala, presso il mar- 
gine superiore, a sinistra. 

La città d i  Colonia 6 rappresen- 
tata soltanto dal nome ( u  Col- 
lona 1)) sormontato da  un vessillo. 

Netto distacco fra c( Inghilterra i) 
e ( I  Scotia n, rappresentato da  
d u e  insenature (con asse diretto, 
approssimativamente, nel senso 
del parallelo). 

Carta di Batista Beccari, del 
1435 (Bibl. IPalatina di Parma) : 

Il limite oriemale raggiunge le 
Cicladi. 
Quattorldici rose. 

'Quattro scale : due lungo il mar- 
gine superiore e d u e  lungo quello 
inferiore. 
Simbolo \della città renana, colla 
dicifura : I I  Collogna in ista 
ciuitate sunt. corpora triurn ma- 
gorum qui x."" adorauerunt ) I .  

L'isola di Granbretagna appare 
come un tutto in cui si cerca 
invano una traccia che possa 
richiamare al pensiero l'antico 
vallo caledone. 
Il nome Insulle fortunate sànc1.i 
brandani N in carattere mdto 
più evidente di quello afdottato 
per le singole isole, è collocato 
fra il gruppo più meridionale 
dellle Azorre ( u  Capraria H, 
c(  Jouo u) e quello d i  Madera: 
forse esso si estende all'uno e 
al1 'al.tro gruppo. 

(10) Tra Je due forme indirne can cui può essere sesa la voce (i Raptjeta n, 
risuilna praferibile quella che appare mialla Wtmriz ione  ddla carta di .Monaco (14%) 
e &e vive, d'altra parte, mella rr iDivina iCmmedia n trr ih lega suggehiata d d  Batista » : 
Irlf., XXX, 74. E così : Imf . ,  XIII, 1434; Parg., XXII, 152; Par., XVI, 47). 

(11) La carta costruita in Palma di Majwca nel 1447 da PI~TRO ROSELLI i(Vdtemaì 
è riprodotta in Cristoforo Colombo e la scuola cartografica genovese (11, tav. 351, da 
una fotografia cortesemenite trasmessa da11 compianffo etu4dioso H.  WINTER. %@alata 
da A. ~MAGNAOHI I(CI Riv. h g r .  It. )I, 1896, pp. 112-118), fu stu~diaa da C. ERRERA, che 
mise in tutta eviidenza ,l'importamui ddla p a d e  i r  d e  arte bapistae Becaaij 11, che 
figurano aiella sotmscrizime ( ~ R i v .  Geogr. It. >I, 1902, pp. 643-4). Non credo accetta- 







Il nome, in rosso, t<  Insulle 
sancti brandani n (12), nel ca- 
rabtere minuscolo adottato per i 
nomi delle singole isole. è se- 
gnato a N del gruppo di Maldera, 
a cu: sembra riferirsi. 

I gruppi delle Azorre e di Ma- 
dera sono rappresentati da  isole 
allineate approssimativa'mente 
lungo un meridiano : nessuna 
traccia di altre isole è a ponente 
di questo allineamento. 

7) A ponente della ser ie  di isole 
' allineate approssimativamente 
nel senso del meridiano, d a  
t( Insulla d e  man N al gruppo di 
Madera, sono d.ue schemi pres- 
soch6 retta,ngolari di due  grandi 
isole ((t Satanagio )), ossia S. 
Atanagio N o (( Anastasio a N. 
e ( t  Antillia a S.. presso cui 
sono due  isole minori). 

Identki ,  nell'una e nell'altra carta, il disegno dell'arcipelago britan- 
nico e il contorno costiero dell'Africa settentrionale; identica la posizione 
dei circoli a sfondo scuro figurati a ovest dell'Irlanda e presso l'estremità 
grecale della Scozia (13) ; identica la figurazione del sottogruppo delle 
Azorre a cui appartengono a S. Zorzo N (Sangiorgio), I'ct Inslilla d e  
uentura e l'(( Insulla d e  brazil )) ( T e r ~ e i r a ) ;  identiche la posizione e la 
denominazione d i  cc Capraria N e c( Jouo n (nel sottogruppo meridionale 
delle Azorre) e quelle delle d u e  isole più settentrionali del gmppo di 
Madera (u porto sancto n, (( insulla d e  legname (Madeira) (14), nonchk 
quelle dell'arcipelago dalle t< Insulle saluagie N a nord delle Canarie 
orientali; molto simile la rappresentazione delle Canarie (la croce di 
Genova contraddistingue nelle d u e  carte l'isola denominata d a  Lanzarotto 
o Lansarotto Malocello); identici nelle due carte i simboli di Genova, di 
Venezia e di Tlemcen ((t Tremissen H). 

La mancanza di un accenno a nuove scoperte può far pensare che la 
carta anonima e senza data sia anteriore a quella c0mpost.a nel 1435 da 
Batista Beccari, dove figura per la prima volta la sicura rappresentazione 

bi!e, allo stato alttualle dal le  nmttre canoscenze, l'ipotesi del WINTER, relativa adla 
possibilità ohe !&TISTA BEC~ARI abbia potuto apprendere ,l'arte del cartagrafo ,in 
Majorcil ~(Das  katahnisches Problem in der  alferen Kartographie : ( C  Ibero-.\merikani- 
sches Archiv 11; XIV, 2-3, pp. 89-126, 1940). 

(12) (i lmuille bmnijnuny silue puedlanm I)  : carta de l  1339 di ANGELINO DULCERT 
o QULCERI; (( InsuiWe (faaum!ate sancti bmnidani N inelh canta catalama di GUGLIELMO 
SOLERI dal 1385 Guililelmus Solery II : Archivio d i  -Stano d i  Firenze; Periplus, 
tsv. VIII, 1). 

(13) Psesso I'ostmmità grecaile delta Scozia è un cercfhio .nero : (i. Imaula d e  timi 
(Tile) Bnis Smciei 1). 

(14) Ndil'atlar~te catdano awri~tto comumemente al 1375, Un cui i momi d d l a  rosa 
dei venti riuenrano indubbiamente ~l'iniflusso italiano, come già avvertì il LELEWEL 
(Géographie du moyen-bge, B r u x e h s ,  1W55), Maidera è detta (t i n s u k  d e  legname n, 
nome prettmnentte italiamo. Ndla carta del 142% composta dal veneziano GIACOMO 
GIRALDI (M=. VI, 12; LA RONCIÈRE, Découverte de I'Afrique, tav. XXI), riconiie la 
forma r( Madiera n, alferazioaie evbdente del  nome portoghese << Madedra n. 
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dell'u Antillia (15). Ma questa B una semplice ipotesi, poiche un carto- 
grafo pub rinunciare a rappresentare, in carte successive, in sèguito a 
nuove notizie, una determinata isola o un arcipelago determinato. 

Il confronto colla carta del 1426 conservata a Monaco di Baviera 
(cm. 68 x 103,s : n Batista Becharius civis Janue composuit hanc 
c a r t a  anno Domini millex. GCGCXXVI d e  mense novemlbris ad requi- 
sicionem et  nomine...), permette lperb di supporre sulla base della figu- 

. razione dei gruppi delle Azoi-re e di Nadera, che la data di composizione 
della carta Dallai sia più vicina al 1426 che non al 1435. 

L'esperienza insegna che  si deve procedere molto guardinghi prima 
di assegnare a un determinato cartogralfo, o anche solo alla sua scuola, 
una carta marina priva di firma e di data. !Ma da quanto si B detto appare 
più che pmbabile che la nuova cart.a appartenga alla scuola del genovese 

(15) Da tempo si è rinunciato a raivvisare ne:la carta (( Piziigano )I del 1367 
(Bi~blioteca Pdatina di Parma : cm. 90x 134). fatta conoscere soprattutto dalla npro- 
duziane JOMARD (Monumenfs de la Géographie, 1842, tav. X, m. 44-9 p d s o r i ) ,  e 
da cui sottosorinione è stata studiata pnticalarmmte da M. LONGHENA (1907, 1927), 
un'evidmte allusione all'cc Antilia N, \sotto la f o m  di (c Atula n ;  nei 19M C.H. De 
GOEJE :egge (( Ai'ules n ;  e recentemente t stata ,proposta la lettura cr Aircdis I )  (Hw. 
d i s ) ,  giP intravista dal WUTTKE n'& 1870 (R. BIASUTTI, Un enigma della carta Pizi- 
gano risolto, 1c Rivista Geografica Italiame 11,  1947, pp. 1423). Nel 1932 G. CARACI 
scrive : cc La prima carta nautica datata, in cui d ' b h  abbia mome e forma ben ahiain, 
è quella del genovese Battista Reccanio del 1435 N (u41iu scoperta dl scoperte preco- 
lombiane, (1 BMiMia  D, XXXIV, disp. 80-g0, p. 11, mota 2). E circa q u t t r o  m n i  dopo 
R. ALMAGIÀ, rifercmdusi alla capta del 1367 : (c Più ahiaramente il mome e l'isola si 
m v a m  ne& carta &l geimvwe Battista Becano del 1435 e poi im malte attire suoces. 
sive N (Intorno allJAntilia, isoiu leggeadaria dell'Atlantrco, N Riviista Geografica Ita- 
l ima n, sett.-ott. 1936, p. 249). 

Inaccettabili sono tanto la conmessiane coll'Atlmtide già avversata dal HUMBOLDT. 
come Ja derivazione del mome daill'ipotetica forma portoghese cc Antilha I I  ( q (  mti- 
isola n). 

, L'iwla di  ctAn(ti1ia o ((Antillia M, il cui nome viene cannesso da G.D. SERRA 
(Da Altino alle Antille, (( Studi  italiene, Roma 11,  N.S., 11, Bucuresti, 1935, pp. 2599, 
cfr. p. 25-6, 57) a! nome leggendario dalla città ligw-mmama di Libarna, p m s o  
Semavaille Scrivia I((( Altilia ) I ,  <( Atilia )) ; I< Atillie », nel poema francese Otinel, m- 
posm p w o  (dopo il l w ) ,  e soprattutto al nome pmson91e femmi~nile (( Mtilia 11, (( Anti- 
h » - miativsirnente diffuso a Canuva verso ia fine dell'età mediioerale - viene rap- 
presentata (in u~na tipica forma qua~drangolare, e s m  ccm 7 insenature) in carte 
genovesi e veneziane (atlante di  ANDREA BIANCO del 11436, conservato alL M a i a m a ,  
manca alla cauta marina com\pasra dal B. in Londra me1 1448 . Ambr. F. 260. Iaf. : 
P. REVELLI, L'espansione portoghese m1 mondo e i manoscritti dell 'Ambrosia~, 

<( Conresso d o  mnimdo postugu€s n, 111~1, I, pp. 427-435, C&. p. 437). E figura anche ;n 
varie carte rtnconitane (GRAZIWO BENINCASA, 1463, 1473, 1482; ANDREA BENINUSA, 
1476. Cfr. M. EMILIANI, Le carte nauficb dei Benincasa, Bollettino n, ag.-sett. 1936, 
pp. 485-510). 

Per um equivoco si t attribuita a BATISTA BECCARI la canta creduta del 1424 
(1474 ) canmvata  ne!tla Biblioteca Graadmoale di Weimar, osservata nel 1832 ia  
ALESSANDRO HUMBOLDT; carta c~raitwdzrata dalla rappresentazians dell'ct Amtalia 
(TH. FISCHER, Sammlung ..., p. 10). Effettivamente l'H. @a della carta di W e h a r  
dove, per una lettura in parte erronea, legge : <r Conitest .... compa .... moan .... 
MCIC'CCXXIV n, rilevaaldo che in eesa appaiono 19 pairte settenttrimale di (( Antillia ii 
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i( Batista Becharius H ,  il cui nome può essere reso italianamente sotto 
la forma c (  Batista Beccari )) (16). 1 

Certo b che la carta conservata in Genova nella raccolta Dallai (la 
quale riflette, per quanto riguarda l'Atlantico, conoscenze che figurano 
già, almeno in massima parte, nell'atlante genovese della Laurenziana, 
di cui la prima parte spetta indu'bbiamente alla metà dei secolo XIV), 
merita ogni attenzione, malgrado le sue gravi lacune. 

Esprimo i l  mio vivo ringraziamento al suo possessore, per avere 
richiamato su di essa la mia attenzione, e per avermi dato la possibilità 
di studiarla, anche sulle fotografie da lui fatte eseguire. Auguro che essa 
possa essere assicurata a qualche istituto pubblico italiano di conservazione. 

Mentre comunico che sono in corso ricerche, nell'Archivio di Stato 
di Genova, relative alla famiglia a cui appart'iene anche Francesco 
Beccari (17), rilevo l'opportunità di nuovi studi sul problema della &o- 
perta genovese e della riscoperta lusitanica delle Azorre, a cui si riferi- 
scono recenti lavori portoghesi, costruiti, come (quelli di Santarem e di 
Ernesto Do Canto, sulla base di una larga informazione. e immuni da  
quell'esclusivisrno antiscientifico che B una delle note forme di nazio- 
nalismo esasperato (18). 

e d'isola il cui nome (rr Satanagio ) I  n d l a  oarta di BA~ISTA BECLARI del 1435; « Ssta- 
naxio )) nell'atlam~te di ANDREA BIANCO del 1436 cot~urnv&to alla 'Mamiana) fu, in un  
primo cemapo, cannesso, inifuindatamente, a quello di Satana, anzich* a quolio di 
S. Atanasio, a cui pensa nel l&@ 0 D'AVEZAC. E ricorda la aarta del BECCARI, che 
egli chiama « Bedl-aziius » e ascrive al 14.3; ma le  diue carte Nono da lui netta~rnaxute 
distinte (Examen oritiqw de  l'histoire ide la géog~raphi~e du nouveau continant, Pm., 
de Gide, 1836-39, 5 voil. i~n-fio : I l .  1837, (p. 180 e 190). Qui impartai osservare c h e  
L parola <( an'con.... n, n e h  leggenda della mrta di Wcimar (A. CORTESAO ha  Ancm- 
finialno d e  1424 1) ; op. cit., I ,  p. 226), fa ipenaave a un cantografo antoniitano. 

(16) Così, iul la  base di dacumenti dellYArahivio di Statto di Genova, è stato 
tradotto itailiainamente in (1 Caveri > I  il nome del cartografo genovese. noto general- 
mente santo la forma i r  Canerio )) - non mail esistita - autane dal n o t i s i m o  piani- 
sfero a colori del principio del Cinquecento, canservato in Pari~gi: P. REVELLI, Un 
cartografo genovese amico u Crrstoforo Colombo: Nicolò Cuveri '((i Nicolaus d e  Caue- 
rio n), Accad. Naz. dei Lincei, (1 Rendic. della Classe d i  Scienze morali ... M, nw.-dic. 
1947, pp. 449-458. 

(17) Czrtognafo genovese della secornida metà (del sec. XV, autore di tre carte 
rnafrina (Mar Nero, Medjrerraineo orientale, Mediterraneo occidentale), pervenute a noi 
im copia, in una nota miwcelhan.ea d'interesse nautico (Ms. Cornaro o Ms. Egerton 73, 
già citato : la ripraduizione delle carte fu probabilmemte h i t a  inel 1489). Le carte 
marine sano deecriae, c m  qualche inesattezza, nel catalogo UZIELLI-ANAT BI SAN 
FILIPPO (o. 69-104 : $pp. 82-92) : il nome di FRANCESCO BECCARO ricorre ai n. 77-79, 
p. 84-5. La nota sull'arlante pubblicata nel  1850 daal DD'VEZAC, e già ricordata, registra 
le carte di (t Fratncesn, Becaro (carta 'iR e seg. : seconda metà del f.  9, ff. 10 e I I) a 
p 18 (dell'estratto). 

(18) Uno scriitore portoghese, JORDAO DE FREITAS, per cui Porto Santo sarebbe 
stata riscopenta dai portoghesi Jogo Gonqalvez Zarco e T r i s t k  Teixeira nel 1419, e 
colcinizzata ne l  14a (anno in cui dagli stessi navigatori sarebbe stata riscuperta 
Madera), assegna la  debita importaa7a, nei riguardi della figu~azione delle Azom,  
del gruppo di hladma e delle Cmar ie .  all'atlante mediceo del 1351 e ad  altre carte 
trecentesohe o del primo Quattrocento, da  lui in parte riprodatte (atlante caralamo : 
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1355; atla~nte PINELLI-WALKENAER : 1384;' plamisfero di Mecii d e  Vi~lla~destes : 1413). 
L'obiettività del D E  FREITAS (Madeira, Porto Santo e Deserta, Ilhas que o Infante D. 
Henrique "novamnte" achou e povmu : cc Congresso d o  Mundo Portug&s n, 111, I ,  
pp. 161-180, con 4 uv.)  appare tanto più notevale per chi r icada che il SANTAREM 
nega la s3x>pta della Cmasie da parte dei Genovesi e ,la data ddl'atlamte mediceo 
(Estudos de cartogr. ant. : 11, 1920, Q. 93; I, 1919, pp. 141-2). 

Obiettiva è, notariaimente, la critica del cornpikmto camand. A. FONTOURA DA 
COSTA, i1 quak  non emlzwte ohe il gemovese (( h n ~ a r a t e  Ma:ocelo i) ((C Maluelo n) 
abbia potuto approdate aile Cmarie nel 1270, e ricorda l'atlante ghovese del 1351, 
s ia  pure mn qualohe riserva (suggorim daila critica di FR. VON WIESER relativa h1 
plaini~fero, che il W. vorrebbe copiato (da quello fdel 141 11-15 del cat&no ALBERTIN 
DI VIRGA, conwrvato alla Nazionale di iPmigi). E owì ammette che mvbgatori italiani 
abbiano potuto oltrepassare prima dei portqhesi il Capo Boiador, riconosce ohe non 
è possibile una cronoilogia delle scoperte (( oom D .  Hemique n, e dichiara assai ccnn- 
plessa la questjme della scoperta o riscapenta delle Azorre (Descobrirnentos ..., già 
cit. : p. 246-7, 253, 255). 

SUMMARY. - The A. ascribes to the Genoese cartographer Batista Becharius 
(Batista Beocmi), an snanimaus nautiicail chart kept s t  Genoa among the Da.llai 
mhotion. The elamenls that get to induce on such ascription are founded on the 
identity of figuratim ami onomacy, whitch near that drawing to Beccari's chart of 
1426 kept at Mu~nich or hva r i a .  


